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Anticipo lavoro e cessione del credito 

Superbonus 110%, Confartigianato 
e Artigiancassa insieme  
per servizi end to end alle imprese 

Confartigianato Viterbo, Fidimpresa e Artigiancassa 
insieme per sostenere le imprese interessate dal Su-
perbonus 110%. Grazie ad un accordo tra l’istituto, 
l’associazione di categoria e il suo consorzio fidi, infat-
ti, in questo momento così delicato per l’economia 
territoriale c’è la possibilità di supportare ancor di più 
le aziende con linee di credito a breve termine destina-
te alla realizzazione degli interventi, immettendo liqui-
dità immediata attraverso la cessione del credito d’im-
posta con lo sconto in fattura. 
Il decreto Rilancio, nell’ambito delle misure urgenti 
connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19, 
ha infatti incrementato al 110 per cento l’aliquota di 
detrazione delle spese sostenute a fronte di specifici 
interventi in ambito di efficienza energetica. La detra-
zione è fruibile in cinque quote annuali di pari importo, 
per spese documentate, sostenute dal 1 luglio 2020 al 
31 dicembre 2021 e destinate a interventi di efficienta-
mento energetico.  
Artigiancassa, in collaborazione con Confartigianato 
Viterbo e Fidimpresa, intende dare un aiuto concreto 
alle imprese con due prodotti ideati ad hoc già imme-
diatamente disponibili: finanziamento anticipo lavori e 
cessione del credito (richiesta di anticipo lavori su con-
tratto già sottoscritto con committente e con assevera-
zione tecnica effettuata da certificatori abilitati) e ces-

sione del credito stand alone (cessione del 
credito d’imposta maturato dall’impresa alla 
banca e successiva erogazione del netto rica-
vo all’azienda previa perizia e asseverazione 
tecnica obbligatoria). La fruizione del Superbo-
nus 110% prevede, inoltre, una serie di adem-
pimenti tecnici e amministrativi da parte di 
soggetti professionali abilitati. Artigiancassa al 
fine di offrire un servizio di advisory e consu-

lenza, in aggiunta al supporto finanziario, si avvarrà 
pertanto del supporto di soggetti qualificati sia per gli 
adempimenti tecnici e progettuali, sia per le attività 
fiscali e amministrative. 
“Si tratta di operazioni pensate per artigiani e piccole 
imprese, che possono anche essere ripetute – spiega 
Daniele Sciarrini, responsabile Agevolazioni e Incentivi 
di Artigiancassa, collegato in call conference con Mi-
chael Del Moro e Andrea De Simone, presidente e 
segretario di Confartigianato Viterbo, con Ilenya Sapo-
ra, vice presidente di FidImpresa Viterbo, e con An-
drea Impenna dell’area Manager di Artigianacassa -. 
Seguiamo i nostri clienti con molta cura, perché le pro-
cedure sono complesse e i controlli saranno invasivi, 
per questo abbiamo previsto un servizio che fornisca 
anche tutele alle imprese con esperti qualificati”.  
“Grazie al nostro accordo con Artigancassa, il sistema 
Confartigianato Viterbo offre le migliori soluzioni per le 
imprese dell’edilizia che operano con il Superbonus 
110% - commentano Del Moro e De Simone -. Rivol-
gendosi alle nostre strutture, le imprese saranno certe 
di trovare non solo una gestione qualificata end to end 
delle procedure relative all’agevolazione prevista dal 
Decreto Rilancio, ma anche la possibilità di cessione 
del credito stand alone e del finanziamento anticipo 
lavori”. Infoline: 0761-33791 
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Risorse destinati alle imprese nei comuni 

Fondi aree interne bloccati dalla burocrazia,  
Viterbo e Rieti scrivono ai parlamentari 

“Bisogna far presto, per permettere 
alle imprese dei nostri territori di 
poter usufruire dei fondi per le aree 
interne: in ballo ci sono 5 milioni di 
euro, ma il tempo stringe e serve 
un intervento urgente”. Andrea De 
Simone, direttore di Confartigianato 
Imprese Viterbo, e Maurizio Aluffi, 
direttore di Confartigianato  Impre-
se Rieti, scrivono ai parlamentari 
eletti nelle due province, Mauro 
Rotelli, Francesco Battistoni, Um-
berto Fusco, Gabriele Lorenzoni, 
Fabio Melilli, Paolo Trancassini, 
Alessandro Fusacchia, per chiede-
re un aiuto nello sblocco urgente 
degli impedimenti burocratici che 
impediscono ai comuni di far partire 
i bandi destinati ad aziende artigia-
ne e commerciali. Il Decreto Rilan-
cio e la Legge di Bilancio, infatti, 
hanno sbloccato 210 milioni di euro 
a favore della ripresa delle attività 
economiche nelle aree interne. Si 
tratta di fondi destinati ai piccoli 
comuni che finanzieranno misure di 
sostegno alle attività artigiane e 
commerciali dei territori, con l’obiet-
tivo di promuovere la crescita e 
l’occupazione in questi borghi, per 
dare futuro ad oltre dieci milioni di 
persone che ancora vivono nelle 
aree più periferiche del paese e 
contrastare la tendenza allo spopo-
lamento. Il Consiglio dei Ministri ha, 
pertanto, istituito un fondo di soste-
gno alle attività artigiane e commer-
ciali, destinato ai Comuni per far 
fronte alle maggiori necessità di 
sostegno per questi settori manife-
statesi a seguito dell’epidemia da 
Covid-19. Per Confartigianato si 
tratta di un primo importante passo 
per assicurare un livello maggiore 
di benessere e inclusione sociale 

dei cittadini di queste aree. Sono 
62 i comuni del Reatino e 29 i Co-
muni della Tuscia che potranno 
accedere ai finanziamenti, per un 
totale complessivo di oltre 5 milioni 
di euro in tre anni del 210 stanziati 
in totale. “Risorse, che, tuttavia, le 
amministrazioni dei nostri territori e 
le nostre imprese rischiano forte-
mente di perdere – spiegano De 
Simone e Aluffi -. Dopo la pubblica-
zione del Decreto Rilancio in Gaz-
zetta Ufficiale, l’iter si è infatti are-
nato per una cattiva comunicazione 
tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e la Corte dei Conti in meri-
to all’utilizzo delle risorse destinate 
alle aree interne. Senza l’ok di que-
st’ultima, infatti, il Comuni non pos-
sono mettere a bando i contributi 
per il 2020, il tempo stringe e si 
rischia di gettare alle ortiche l’op-
portunità di dare respiro a tante 
imprese che ancora, e non senza 
estrema difficoltà, cercano di anda-
re avanti tenendo vivi i nostri bor-
ghi”. Nei giorni scorsi Confartigia-
nato Viterbo, con la consulenza di 
Confartigianato Rieti, ha organizza-
to incontri con i sindaci dei Comuni 
interessati dallo stanziamento dei 
finanziamenti per le aree interne, i 
quali si sono detti molto preoccupa-
ti per il poco tempo a disposizione 
per i bandi e per la poca chiarezza 
sulle procedure. “Nell’interesse 
delle imprese che Confartigianato 
Rieti e Confartigianato Viterbo rap-
presentano, abbiamo chiesto ai 
parlamentari dei nostri territori un 
intervento per sbloccare una situa-
zione paradossale che di fatto vani-
fica la ratio del provvedimento con 
cui il Governo ha stanziato risorse 
per le aree interne” concludono. 
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Il Natale ai tempi del Covid-19 im-
pedisce purtroppo l’organizzazione 
di manifestazioni ed eventi nelle vie 
e nelle piazze della città, come inve-
ce è accaduto negli anni precedenti. 
Ma c’è una cosa a cui ormai i viter-
besi non possono più rinunciare 
sotto le feste: la Fabbrica del Cioc-
colato della pasticceria Casantini! 
Pilastro delle attrazioni natalizie dei 
villaggi di Viterbo e Sutri negli anni 
scorsi, quest’anno la Fabbrica del 
Cioccolato ha deciso di non dare 
una delusione ai suoi tanti estimato-

ri e ha aperto le sue porte nono-
stante il coronavirus, grazie agli 
investimenti della famiglia Casanti-
ni. Ed ecco che nel punto vendita di 
via Monte Bianco a Viterbo sono 
tornate tutte le prelibatezze al cioc-
colato proposte dalla Fabbrica, in 
un clima di festa veramente origina-
le che addolcisce l’amarezza del 
periodo che stiamo vivendo.  
“La Fabbrica del cioccolato della 
pasticceria Casantini è l’unica inizia-
tiva della città che promuove pro-
dotti artigianali legati alla tradizione 

del Natale – commenta il segretario 
di Confartigianato Imprese, Andrea 
De Simone -. Bravi Katia e Virginio 
Casantini, che in un momento diffi-
cile, dopo che la loro attività è stata 
chiusa in primavera per le disposi-
zioni anti Covid-19, hanno scelto 
comunque di investire per offrire un 
servizio in più ai cittadini sotto le 
feste. Siamo certi che i viterbesi 
ricambieranno la loro scelta visitan-
do, distanziati ma numerosi, la Fab-
brica del Cioccolato”. 

Nel punto vendita di via Monte Bianco 

Il Covid-19 non ferma la magia della Fabbrica 
del Cioccolato della pasticceria Casantini  
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Sì della Camera alla risoluzione di maggioran-
za che recepisce la proposta di Confartigiana-
to di indennizzare tutti gli imprenditori che hanno subito 
gravi perdite di fatturato a causa della pandemia, indi-
pendentemente dalla loro appartenenza a settori e 
ambiti di mercato.  
“Una vittoria della nostra Confederazione, che aveva 
avanzato questa proposta da tempo – spiega il segre-
tario di Confartigianato Imprese di Viterbo, Andrea De 
Simone –, come ribadito anche dal segretario genera-
le Cesare Fumagalli lo scorso 23 novembre durante 
l’audizione sulla Legge di Bilancio in Commissione alla 
Camera”. 
In questi giorni, anche con il supporto del presidente 
provinciale e regionale Michael Del Moro e del direttore 
delle Politiche istituzionali Stefani Multari, Confartigia-
nato Viterbo ha incontrato gli imprenditori di diversi 
settori esclusi dai ristori dello Stato ma fortemente pe-
nalizzati dalla pandemia. Nella risoluzione approvata 

oggi dalla Camera si considera “necessario avviare un 
confronto per la definizione di un meccanismo organico 
di natura perequativa che vada oltre le aree di rischio 
pandemico e i codici Ateco e si basi sul rimborso di 
parte dei costi fissi, prevedendo la possibilità di attribui-
re i ristori anche ai lavoratori autonomi e ai liberi pro-
fessionisti che non ne hanno beneficiato”.  
“Serve necessariamente un provvedimento generaliz-
zato per tutte le imprese che hanno subito perdite – 
continua De Simone -. Penso per esempio al settore 
del wedding, che non riguarda solo location, catering e 
ristorazione, ma anche artigiani del settore moda, grafi-
ca, fotografia, non presi in considerazione dal Decreto 
Ristori. Ci auguriamo che la prossima legge di bilancio 
preveda fondi aggiuntivi anche per tutte le imprese, 
indipendentemente dal settore o dal pezzo della filiera 
a cui appartengono, che hanno subito cali di fatturato 
significativi per tutto il 2020 – conclude - e non solo 
relativamente alla scorsa primavera”.  

Vittoria della Confederazione 

Ristori per tutte le imprese 
con calo di fatturato: dalla Camera 
il sì alla proposta di Confartigianato 

Il presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ha firmato ieri in tarda serata 
il decreto legge sugli spostamenti che 
conferma la stretta del governo sulle 
festività varato ieri dal Consiglio dei 
ministri. Intanto prosegue il lavoro sulla 
bozza del dpcm con le misure che sa-
ranno in vigore dal 4 dicembre. 
“Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 
2021 è vietato, nell’ambito del territorio 
nazionale, ogni spostamento in entrata 
e in uscita tra i territori di diverse regio-
ni o province autonome, e nelle giorna-

te del 25 e del 26 dicembre 2020 e del 
1° gennaio 2021 è vietato altresì ogni 
spostamento tra comuni, salvi gli spo-
stamenti motivati da comprovate esi-
genze lavorative o situazioni di neces-
sità ovvero per motivi di salute. È co-
munque consentito il rientro alla propria 
residenza, domicilio o abitazione, con 
esclusione degli spostamenti verso le 
seconde case ubicate in altra Regione 
o Provincia autonoma e, nelle giornate 
del 25 e 26 dicembre 2020 e del 1° 
gennaio 2021, anche ubicate in altro 

Comune, ai quali si applicano i predetti 
divieti. Con riguardo all’intero territorio 
nazionale, nel periodo dal 21 dicembre 
2020 al 6 gennaio 2021 i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 19 
del 2020 possono altresì prevedere, 
anche indipendentemente dalla classifi-
cazione in livelli di rischio e di scenario, 
specifiche misure rientranti tra quelle 
previste dall’articolo 1, comma 2, dello 
stesso decreto-legge”. 

DL Natale 

Vietati gli spostamenti  anche tra comuni 
il 25 e 26 dicembre e 1° gennaio 
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Nuovo decreto 

Ecco cosa prevede il Ristori Quater 
Il 29 novembre il Consiglio dei Ministri 
ha approvato un decreto legge che 
introduce ulteriori misure urgenti con-
nesse all’emergenza COVID-19. Il Dl 
Ristori quater prevede uno stanziamen-
to aggiuntivo di risorse, pari a 8 miliardi. 
Di seguito le principali misure introdotte 
dal Governo. 
Proroga del secondo acconto Irpef, Ires 
e Irap 
Il versamento del secondo acconto di 
Irpef, Ires e Irap viene prorogato dal 30 
novembre al 10 dicembre per tutti i 
soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione. La proroga è estesa 
al 30 aprile per le imprese con un fattu-
rato non superiore a 50 milioni di euro 
nel 2019 e che hanno registrato un calo 
del 33% del fatturato nei primi sei mesi 
del 2020 rispetto allo stesso periodo 
del 2019. La proroga si applica inoltre 
alle attività oggetto delle misure restrit-
tive del Dpcm del 3 novembre e a quel-
le operanti nelle zone rosse, nonché 
per i ristoranti in zona arancione, a 
prescindere dal volume di fatturato e 
dall’andamento dello stesso. 
Sospensione dei versamenti di contribu-
ti previdenziali, ritenute e Iva di dicembre 
È prevista la sospensione dei contributi 
previdenziali, dei versamenti delle rite-
nute alla fonte e dell’Iva che scadono 
nel mese di dicembre per tutte le im-
prese con un fatturato non superiore a 
50 milioni di euro nel 2019 e che hanno 
registrato un calo del 33% del fatturato 
nel mese di novembre 2020 rispetto 
allo stesso mese del 2019. Sono so-
spesi i versamenti anche per chi ha 
aperto l’attività dopo il 30 novembre 
2019. La sospensione si applica inoltre 
a tutte le attività economiche che ven-
gono chiuse a seguito del Dpcm del 3 
novembre, per quelle oggetto di misure 
restrittive con sede nelle zone rosse, 
per i ristoranti in zone arancioni e ros-
se, per tour operator, agenzie di viag-
gio e alberghi nelle zone rosse. 
Proroga del termine per la presentazione 

della dichiarazione dei redditi e dell’Irap 
Il termine per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi e dell’Irap 
viene prorogato dal 30 novembre al 10 
dicembre 2020. 
Proroga definizioni agevolate 
La proroga dei termini delle definizioni 
agevolate prevista dal decreto “Cura 
Italia” (decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18) viene estesa dal 10 dicembre 2020 
al primo marzo 2021. In tal modo, si 
estende il termine per pagare le rate 
della “rottamazione-ter” e del “saldo e 
stralcio” in scadenza nel 2020, senza 
che si incorra nell’inefficacia della defi-
nizione agevolata. 
Razionalizzazione della rateizzazione 
concessa dall’agente della riscossione 
Vengono introdotte modifiche per ren-
dere più organico e funzionale l’istituto 
della rateizzazione concessa dall’agen-
te della riscossione. In particolare, si 
prevede che alla presentazione della 
richiesta di dilazione consegua la so-
spensione dei termini di prescrizione e 
decadenza e il divieto di iscrivere nuovi 
fermi amministrativi e ipoteche o di 
avviare nuove procedure esecutive. 
Per le rateizzazioni richieste entro la 
fine del 2021, viene alzata a 100.000 
euro la soglia per i controlli e sale da 5 
a 10 il numero di rate che, se non pa-
gate, determinano la decadenza della 
rateizzazione. Inoltre, i contribuenti 
decaduti dai piani di rateizzazione o 
dalle precedenti rottamazioni delle 
cartelle esattoriali potranno presentare 
una nuova richiesta di rateizzazione 
entro la fine del 2021. 
Estensione codici Ateco 
La platea delle attività oggetto dei con-
tributi a fondo perduto si amplia ulte-
riormente con l’ingresso di diverse 
categorie di agenti e rappresentanti di 
commercio. 
Indennità stagionali del turismo, terme e 
spettacolo 
Viene erogata una nuova indennità una 
tantum di 1.000 euro gli stagionali del 

turismo, degli stabilimenti termali e 
dello spettacolo danneggiati dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, e 
ad altre categorie, tra i quali gli iscritti al 
Fondo pensioni lavoratori dello spetta-
colo in possesso di determinati requisi-
ti, gli stagionali appartenenti a settori 
diversi da quelli del turismo e degli 
stabilimenti termali che hanno cessato 
il rapporto di lavoro involontariamente, 
gli intermittenti e gli incaricati di vendite 
a domicilio. 
Associazioni sportive 
È incrementata di 95 milioni la dotazio-
ne del Fondo unico per il sostegno 
delle associazioni sportive e società 
sportive. 
Indennità per i lavoratori sportivi 
Per il mese di dicembre è erogata da 
Sport e Salute Spa, un’indennità di 800 
euro per i lavoratori del settore sporti-
vo. Si tratta dei lavoratori del mondo 
dello sport titolari di rapporti di collabo-
razione con il Coni, il Comitato Italiano 
Paralimpico, le Federazioni Sportive 
Nazionali, le Discipline Sportive Asso-
ciate, gli Enti di Promozione Sportiva e 
le Società e Associazioni sportive dilet-
tantistiche, riconosciuti dal Coni e dal 
Comitato Paralimpico. 
Fiere e Congressi, spettacolo e cultura 
Vengono stanziati 350 milioni di euro 
per il 2020 per i ristori delle perdite 
subite dal settore delle fiere e dei con-
gressi, tramite l’incremento del Fondo 
per le emergenze delle imprese e delle 
istituzioni culturali istituito nello stato di 
previsione del Ministero per i beni e le 
attività culturali con il Decreto Rilancio. 
Si incrementano: di 90 milioni, per il 
2021, la dotazione del fondo di parte 
corrente per le emergenze nei settori 
dello spettacolo e del cinema e audiovi-
sivo; di 10 milioni, per il 2020, la dota-
zione del Fondo per il sostegno alle 
agenzie di viaggio e ai tour operator, le 
cui misure di sostegno sono estese alle 
aziende di trasporto di passeggeri me-
diante autobus scoperti. 
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Corso per conducenti di muletti e carrelli elevatori 

Croce Rossa e Confartigianato 
insieme per formare i volontari 

“Umanità, imparzialità, neutralità, indi-
pendenza, volontariato, unità, universa-
lità”. I principi della Croce Rossa Italia-
na sono impressi sul crest che il Comi-
tato provinciale di Viterbo ha donato 
questa mattina a Confartigianato Viter-
bo in concomitanza del corso per con-
ducenti di muletti e carrelli elevatori che 
l’associazione viterbese ha organizzato 
per i volontari del movimento nella loro 
sede. 
“Un ringraziamento al presidente Marco 
Sbocchia, che ha accolto i nostri consu-
lenti insieme al presidente dell’Avis di 
Viterbo Luigi Ottavio Mechelli – spiega 
Andrea De Simone, segretario provin-
ciale di Confartigianato Imprese -. Sia-
mo lieti di aver messo le nostre profes-
sionalità al servizio della formazione di 
alcuni dei 200 volontari della Croce 
Rossa di Viterbo, tutti qualificati per far 
fronte alle emergenze quotidiane che 
affrontano al servizio dei cittadini”.  
Sono 650 le famiglie viterbesi a cui ogni 
giorno la Croce Rossa consegna pacchi 
alimentari, e oltre 2000 i cittadini che 
vengono aiutati per la consegna della 
spesa e dei farmaci. “Per Confartigiana-
to non può che essere un piacere colla-
borare con la Croce Rossa – aggiunge 

-, specie in questo periodo così delica-
to. Quello di VITERBO è, infatti, tra i 
pochi comitati provinciali che hanno 
due ambulanze di proprietà, una delle 
quali in questo momento è destinata 
unicamente ai pazienti Covid”.  
Il corso per conducenti di muletti e car-
relli elevatori è durato per tutta la gior-
nata, con lezioni in aula e prove prati-
che. 
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Approvato l’emendamento 

Autotrasporto: le nuove 
proroghe per patenti  
e carte di qualificazione 

Confartigianato Trasporti informa che un emendamento 
portato in sede di conversione in Legge del Decreto 
125/2020 proroga per tutte le categorie di patenti di guida a 
causa dell’emergenza Covid-19, per cui: le patenti che sca-
dono dal 31 gennaio 2020 sono valide fino al 30 aprile 2021 
(mentre prima erano valide fino al 31 dicembre 2020). In 
questo modo, la normativa italiana si allinea con quella co-
munitaria sulle patenti scadute dal 1° giugno al 31 agosto 
2020. Non vi sono proroghe per le patenti che sono scadute 
prima del 31 gennaio 2020.  
Per la Carta di qualificazione dell’autista la scadenza è di-

versa, poiché ricade sotto l’articolo 103 del Decreto Cura 
Italia, nel quale era stabilita la proroga di 90 giorni dopo la 
dichiarazione della fine dello stato di emergenza determina-
to con Decreto 125/2021 il 31 gennaio 2021, e quindi le 
CQC sono valide fino al 1° maggio 2021. Inoltre le CQC 
godono anche della proroga comunitaria: così, quelle che 
scadono tra il 30 marzo e il 31 dicembre 2020 hanno un 
rinvio di sette mesi a partire dalla data di scadenza, per cui 
le CQC che scadono a dicembre 2020 valgono fino a luglio 
2021. 
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Le domande entro il 12 febbraio 2021 

Dalla Regione Lazio un bando da 3,5 milioni di euro 
per gli insediamenti artigianali ed industriali 

È stato pubblicato oggi sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio un bando 
da 3,5 milioni di euro per finanziare 
opere di infrastrutturazione di aree per 
insediamenti artigianali e industriali. 
Il 60% della somma complessiva 
(2.100.000 €) è riservato a progetti 
presentati dai Consorzi per le aree di 
sviluppo industriale (previsti dalla L.R. 
n°13 del 29-5-1997) e il restante 40% 
(1.400.000 €) a quelli presentati dai 
Comuni e dai Consorzi tra Comuni. 
Potranno essere finanziati integralmen-
te (fino al 100% dell’investimento am-
missibile) gli interventi di realizzazione 
di opere di urbanizzazione primaria 
(come strade, depuratori, illuminazione 
stradale, allacci fognari) sia interne 
all’area da attrezzare, sia finalizzate 
all’allacciamento di questa con le infra-
strutture esistenti nella zona. Ugual-

mente finanziabili al 100% i lavori per la 
realizzazione, all’interno delle aree 
attrezzate, di impianti tecnologici in 
comune, centri servizi e incubatori. 
“La riqualificazione delle aree produtti-
ve è fondamentale per aumentare la 
competitività e per incentivare gli inve-
stimenti e questo bando è parte di una 
strategia precisa della giunta Zingaretti 
per porre le basi della ripartenza dopo il 
Covid – ha commentato l’assessore 
regionale allo Sviluppo Economico, 
Commercio e Artigianato, Ricerca, 
Start-up e Innovazione della Regione 
Lazio, Paolo Orneli – Con la program-
mazione unitaria dei nuovi fondi euro-
pei e del fondo di sviluppo e coesione, 
poi, investiremo ulteriori risorse sulle 
infrastrutture al servizio delle aree pro-
duttive, su sostenibilità, ricerca, innova-
zione e sull’attrazione degli investimen-

ti.” 
La domanda di concessione del contri-
buto – scaricabile al link http://
www.regione.lazio.it/
rl_attivitaproduttive/?
vw=contenutidettaglio&id=129 o sul 
Bollettino Ufficiale della Regione di 
oggi, Supplemento 1 – dovrà essere 
sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’Ente richiedente e presentata entro 
le ore 12.00 del 10 febbraio 2021, alla 
Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive - 
Area Ricerca, Innovazione per le im-
prese e Green Economy, in Via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7 - 00145 Roma, 
ovvero all’indirizzo di posta elettronica 
certificata (Pec): ricercainnovazione-
greeneconomy@regione.lazio.legalmail
.it 
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Al suo fianco i vice presidenti Massetti, Massimino, Ribisi 

Marco Granelli eletto nuovo 
presidente di Confartigianato Imprese 

Marco Granelli è stato eletto oggi per 
acclamazione presidente di Confartigianato 
Imprese per il quadriennio 2020-
2024 dall’assemblea della Confederazio-
ne che rappresenta 700.000 artigiani, 
micro e piccole imprese. Il nuovo presi-
dente sarà affiancato dai vice presiden-
ti Eugenio Massetti (vicario), Domenico 
Massimino e Filippo Ribisi. 
Marco Granelli è nato nel 1962 a Sal-
somaggiore (Parma) dove è titolare di 
un’impresa nel settore delle costruzioni. 
Da lungo tempo è impegnato nell’attivi-
tà associativa: dal 2012 è vice presi-
dente vicario di Confartigianato e dal 
2009 guida Confartigianato Emilia Ro-
magna dopo essere stato per molti anni 
alla presidenza di Confartigianato Im-
prese Parma. 
Granelli raccoglie il testimone da Giorgio 
Merletti che ha guidato la Confederazio-
ne dal 2012 e al quale ha rivolto 
il ringraziamento di Confartigianato per il 
grande impegno dedicato, in questi 
anni difficili per l’economia italiana, alla 
valorizzazione e allo sviluppo dell’arti-
gianato e delle piccole imprese. 
Nella squadra del nuovo presidente 
entra anche Vincenzo Mamoli il quale, a 
seguito delle dimissioni di Cesare Fu-
magalli, assume l’incarico di segretario 

generale. Granelli ha espresso 
a Fumagalli gratitudine e riconoscimento 
per l’intenso lavoro svolto in questi 16 
anni per consolidare il ruolo della Con-
federazione quale forte attore sociale 
ed economico del Paese e per promuo-
vere il valore artigiano delle piccole 
imprese diffuse di territorio. 
Marco Granelli, nell’indicare 
il programma di lavoro della sua presi-
denza, ha sottolineato: “Usciremo da 
questa crisi con uno sforzo eccezionale 
di responsabilità e coraggio da parte di 
tutti per ricostruire un modello di svilup-
po economico e sociale che faccia leva 
sul valore espresso dagli artigiani e dalle 
piccole imprese che rappresentano il 98% 
delle aziende italiane. Confartigianato 
intensificherà l’impegno di rappresen-
tanza e di servizio al fianco degli im-
prenditori. A chi guida il Paese solleci-
tiamo altrettanto impegno deciso e 
concreto nel costruire un contesto favo-
revole alle potenzialità imprenditoriali 
del nostro Paese, puntando su compe-
tenze, innovazione, sostenibilità, fattori 
indispensabili per irrobustire il tessuto 
produttivo e migliorarne la capacità 
competitiva”. 
“In questi mesi – ha detto ancora il 
presidente di Confartigianato – le micro 

e piccole imprese 
italiane hanno sof-
ferto ma hanno 
anche dato 
una grande prova di 
reattività. Ora non 
possiamo vanifica-
re i loro sforzi. Ci 
giochiamo il futuro: 
mai come quest’an-
no la manovra 
economica deve 
essere una legge di 
rilancio e non pos-
siamo permetterci 

esitazioni nell’utilizzare le risorse euro-
pee per investire sui punti di forza del no-
stro sistema produttivo, vale a dire gli oltre 4 
milioni di artigiani e piccole imprese italiani”. 
L’assemblea di Confartigianato ha 
provveduto altresì ad eleggere i 20 
componenti della Giunta Esecutiva nelle 
persone di: Giovanni Barzaghi (Milano/
Monza Brianza), Luca Crosetto 
(Cuneo),  Nerio Dalla Vecchia 
(Vicenza), Luigi Derniolo (Lecce), Pao-
lo Figoli (La Spezia), Moris Fiorelli 
(Foligno), Davide Galli (Varese), Rosa 
Gentile (Matera),  Giacinto Giambellini 
(Bergamo), Michele Giovanardi 
(Novara), Enrico Inferrera (Napoli), 
Maria Amelia Lai (Sassari), Daniele La 
Porta  Daniele (Siracusa), Enzo Men-
goni (Macerata),  Pasquale Napoli 
(Reggio Calabria), Stefano Ruffilli 
(Cesena), Graziano Sabbatini 
(Ancona), Vendemiano Sartor 
(Treviso), Graziano Tilatti (Udine ), 
Ferrer Vannetti (Arezzo). 
Il comitato di presidenza è così composto: 
Marco Granelli (Presidente), Eugenio 
Massetti (Vice Presidente Vicario), 
Domenico Massimino (Vice Presiden-
te), Filippo Ribisi (Vice Presidente), 
Giuseppe Mazzarella, Vendemiano 
Sartor, Ferrer Vannetti. 
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Ieri la conferenza di Conte 

DPCM 4 dicembre, cosa si può e cosa  
non si può fare per le feste di Natale  

Il presidente del Consiglio dei ministri 
Giuseppe Conte ha presentato ieri sera 
in conferenza stampa il nuovo Dpcm, il 
decreto ministeriale che impone restri-
zioni in vista delle festività di fine anno. 
Già in Gazzetta Ufficiale invece 
il decreto legge che ferma la mobilità 
dal 21 dicembre al 6 gennaio nelle re-
gioni e nei giorni di festa nei comuni. 
Il presidente del Consiglio, Giuseppe 
Conte, nel corso della conferenza stam-
pa da Palazzo Chigi, ha chiarito che 
"siamo costretti ad introdurre un piano 
con ulteriori restrizioni nel periodo dal 
21 dicembre al 6 gennaio per evitare 
una terza ondata". Il governo pertanto 
ha inserito nel Dpcm una forte racco-
mandazione a non ricevere a casa 
persone non conviventi durante i fe-
steggiamenti del periodo natalizio. 
Entrando nel dettaglio del nuovo Dpcm, 
ecco in sintesi le misure previste. 
Spostamenti - Dal 21 dicembre al 6 
gennaio saranno vietati tutti gli sposta-
menti tra Regioni anche per raggiunge-
re le seconde case. Consentito il rientro 
nel comune di residenza, domicilio o 
dove si abita con continuità. Questo 
consentirà il ricongiungimento delle 
coppie lontane e distanti per motivi di 
lavoro ma che convivono con una certa 
periodicità nella stessa abitazione. Tra 
gli spostamenti consentiti in caso di 

necessità ci sono quelli per prestare 
assistenza agli anziani non autosuffi-
cienti; nei giorni 25 e 26 dicembre e 1 
gennaio vietati gli spostamenti anche 
tra comuni; coprifuoco dalle 22 alle 5, 
esteso fino alle 7 nel giorno di Capo-
danno; chi torna dall'estero dovrà effet-
tuare una quarantena, così come gli 
stranieri che arrivano in Italia. 
Svago e vacanze - Gli impianti sciistici 
sono chiusi fino al 6 gennaio, sospese 
le crociere. 
Alberghi, ristoranti, negozi - Gli alberghi 
rimangono aperti ma il 31 dicembre non 
sarà possibile fare veglioni o cene: i 
ristoranti chiuderanno alle 18 e poi solo 
servizio in camera; dal 4 dicembre al 6 
gennaio i negozi saranno aperti fino alle 
21:00. "Non vogliamo bloccare l'abitudi-
ne dello shopping” ha detto il presiden-
te del Consiglio, precisando che “dal 4 
dicembre nei centri commerciali nei 
giorni festivi e prefestivi saranno aperte 
solo alcune attività come alimentari, 
farmacie, sali e tabacchi e vivai”; i bar e 
i ristoranti in area gialla sono aperti a 
pranzo, mentre in area arancione e 
rossa possono effettuare solo asporto e 
consegna a domicilio. 
Scuola - Dal 7 gennaio è prevista la 
didattica in presenza nelle scuole supe-
riori per il 75% degli studenti. 

https://www.pisatoday.it/cronaca/decreto-legge-natale-coronavirus.html
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